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CAPo I. - Delitti.

Art. 1.

Chiunque sottrae al consumo normale merci di rilevante
entitA allo scopo di cagionarne la deficienza o l'aumento del
prezzo sul mercato è punito con la pena di morte.
Se 11. fatto non ha prodotto grave turbathento sul mercato

si applica la pena dell'ergastolo.
Le precedenti disposizioni si applicano anche al produt·

tore che occulta rilevanti entità di proprie merci allo scopo
di cagionarne la deficienza o l'aumento del prezzo sul mer-
cato.
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'Art. 2.

Chiunque, distruggendo materie prime o prodotti agricoli
o industriali, ovvero mezzi di produzione, cagiona grave no-
cumento alla economia nazionale o fa venire meno in misura
rilevante merci di comune o largo consumo, è punito con la

pena di morte.
Se il fatto non ha. prodotto grave nocumento o la merce è

venuta meno in misura non rilevante, si applica la pena del-
l'ergastolo.

Art. 3.

Salvo cha il fatto costituisca reato più grave, chiunque
sottrae merci al consumo normale è punito con la reclusione
da sei mesi a sei anni e con la multa fino a L. 20.000.
Se il fatto è commesso nell'esercizio del commercio o del-

Pindustria, la reclusione è da tre a quindici anni e la multa
da L. 5000 a L. 50.000.
Le precedenti disposizioni si applicano anche al produt-

tore che occulta proprie merci allo scopo di sottrarle al con-
sumo normale.

Art. 4.

Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chiunque
emette di consegnare nel termine prescritto le merci delle
quali è stata disposta la requisizione, l'ammasso o il confe-
rimento obbligatorio è punito con la reclusione da tre mesi
a tre anni e con la multa da L. 500 a L. 10.000.
Se il colpevole, prima dell'apertura del dibattimento di

primo grado, consegna integralmente la merce alla requisi-
zione o all'ammasso ovvero esegue il conferimento, la pena è
diminuita dalla metà a due terzi.

Art. 5.

Chiunque, al fine di sottrarsi in tutto o in parte agli ob-
blighi derivanti dalla precettazione, dalla requisizione, dal-
l'ammassa o dal conferimento obbligatorio delle merci, oc-
culta i propri libri di commercio o presenta libri á docu-
rnenti contraffatti o alterati ovvero contenenti indicazioni
mendaci, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni
e con la multa fino a L. 10.000.

Art. 6.

Chiunque, avendo ricevuto per disposizione dell'autorità
contingenti di merci, dà ad essi una destinazione diversa da
gnella per cui sono stati assegnati, è punito con la reclu-
sione fino a tre anni e con la multa fino a L. 20.000.
La stessa pena si applica a chi, avendo l'obbligo di impie-

gare in modo determinato le merci di cui dispone, dA ad esse
una destinazione diversa.

Art. 7.

Chinnque fa commercio di cose delle quali e venuto in pos-
sesso violando le norme per il razionamento o per il contin-
gentamento di esse, o altrimenti le impiega a scopo di lucro,
è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa tino
a L. 20.000.

Att. 8.

Chinnque, mediante false attestazioni o dichiarazioni men-
daci, procura i aanhazione a sè o ad altri di contingenti o
di razioni di merci che non gli spettano o maggiori di quelle
spettantigli è punito, se il fatto non costituisce reato più
grave, con la reclusione fino ad un anno e con la multa fino a
L. 10.000,

Art. 9.

Chiunque pone in vendita merci ad un prezzo superiore a

quello stabilito dall'autorità è punito con la reclusione fino
a tre anni e con la multa da L. 8000 a L. 30.000.
Se il fatto è di lieve entità, si applica soltanto la multa

fino a L. 5000. ·

Le stesse pene si applicano altrest a chiunque viola i di-
vieti stabiliti nel Regio decreto-legge 19 giugno 1940-XVIII,
n. 953, convertito nella legge 28 novembre 1940-XIX, n. 1727,
e nel R. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142.

Art. 10.

La condanna per i delitti preveduti dagli articoli 3, 4, 5, 0,
7 e 9 importa l'obbligo del pagamento all'erario dello Stato
di una somma pari al lucro indebitamente conseguito dal
colpevole.

Art. 11.

Nel caso di condanna per alcuno dei delitti preveduti dagli .

articoli 3 a 9 il giudice può disporre la,pubblicazione della
sentenza, osservate le disposizioni dell'articolo 36, commi
2 e 3, del codice penale e dell'articolo 484 del codice di pro-
cedura penale.

Caro II. - Contravvenzioni.

Art. 12.

Fuori dei casi preveduti dalle disposizionÏ di questa
legge, chiunque viola le norme legislative o regolamentari a

sulla disciplina della produzione, dell'approvvigionamento,
della distribuzione, del commercio, o del consumo delle merci,
ovvero non osserva i provvedimenti dati dalPautorità per la
stessa disciplina, è punito con l'arresto fino a tre anni e con
l'ammenda fino a L. 80.000.
Se il fatto è di lieve entità, si applica soltanto l'ammenda.
Se il fatto è commesso nell'esercizio' del commercio o del-

l'industria, la pena è aumentata.
Si applicano le disposizioni dell'articolo 11,

TITOLO SECONDO.

DISPOSIZIONI'PROCESSUALI

Art. 13.

Il verbale di denuncia per i reati preveduti dalla presente
legge è trasmesso dagli uñiciali di polizia giudiziaria al
prefetto. Questi rimette il verbale all'autoritA giudiziaria
con le osservazioni e con i chiari.menti che ritiene opportuni.
Il prefetto, anche prima di rimettere la denuncia all'au-

torità giudiziaria, può ordinare la sospensione della licenza
di esercizio avvero può ordinare la sospensione da ogni altra
attività non soggetta a licenza.
Nel provvedimento il prefetto stabilisce la durata della

sospensione ed il periodo di teutpo in cui liermane l'obbligo
del datore di lavoro di corrispondere gli stipendi ed i salari
al personale dipendente.

A rt. 14.

La competenza a conoscere dei reati preveduti dalla pre-
sente legge è così determinata:

a) i delitti di cui agli articoli 1 e 2 sono di competenza
del tribunale speciale per la difesa dello Stato;

M gli altri delitti sono di competenza del tribunale or-
dinario. Peraltro il procuratore del Re Imperatore può ri-
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mettere al pretore con provvedimento insindacabile la cogni
zione del delitto preveduto dall'articolo 9, quando concorre la
circostanza attenuante di cui al capoverso 1• dello stesso
articolo;

c) le contravvenzioni sono di competenza del pretore.
Tuttavia i procedimenti per le contravvenzioni, per i quali
alla data di entrata in vigore della presente legge è stato
fissato il dibattimento, continuano as svolgersi avanti ål tri-
bunale.
Avanti al tribunale si procede a giudizio direttissimo.
Il pretore pronuncia decreto penale, se ritiene di potere

applicare la sola pena pecuniaria; altrimenti procede a giu
dizio direttissimo.

Art. 15.

Ilammontare del protitto che il colpevole ha tratto dai de-
litti di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 9, quando non è stato
determinato da-lla sentenza di condanna, è stabilito dal giu-
dice dell'esecusione con le forme degli i'ncidenti.
All'esazione della somma stabilita provvede l'intendente

di finanza, al quale il procuratore del Re Imperatore tras-
melite copia della sentenza o dell'ordinanza.

e tutte -le altre norme penali contenute nelle leggi speciali
che regolano le innterie contemplate nella legge medesima.
Nulla è innovato alle disposizioni contenute nella legge

1• novembre 1940-XIX, n. 1782, sulla disciplina di guerra.

Art. 17.

La presente legge entra in vigore nel giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, alandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 8 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOT-INI - ÛRANDI - .SensnA -
DI REVET,- TASSINARI- RICCI

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Art. 16.

Le disposizioni di questa legge sostituiscono le norme

penali contenute nei seguenti provvedimenti:
1•) Itegio decreto-legge 11 gennaio 1923-I, n. 138, con

vertito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, in materia di
approvvigknamenti e consumi alimentari;

2°) llegio decreto-legge 15 ottobre 1925-III, n. 2033,
convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 5ß2, e successive
modificazioni, sulla repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio di sostanze di uso.agrario e di pro-
dotti agrari;

36) Regio decreto-legge 21 dicembre 1937-XVI, n. 2131,
convertito nella legge 7 aprile 1988-XVI, n. 469, sull'utiliz-
sazione dei grassi animali;

4•) Regio deci:eto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1387, con.
Vertito nella legge 19 gennaio 1930-XVII, n. 48G, sulla di-

sciplina dei prezzi delle merci, dei servizi e degli affitti;
5°) Regio decreto legge 3 settembre 1939-XVll, n. 1337,

convertito nella legge 4 dicembre 1939-XVII, n. 2004, cou-
tenente norime penali contro l'accaparramento e la sottra-
zione di merci o derrate; '

0°) Legge 6 maggio 1940-XVIll, n. 577, sul razionamento
dei consumi;

19) Itegi.o decreto-tegge 10 giugno 1940-XVIII, n. 953,
convertito nella legge 28 novembre 1940-XIX, n. 1727, e Regio
decreto-legge 12 marzo 1911 XIX, n. 142, sul blocco dei

prezzi, delle merci e dei servizi, delle costruzioni edilizie,
degli impianti industriali e delle pigioni;

8°) Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1715,
convertito nella .legge 11 marzo 1041-XIX, n. 161, conte
nente norme penali riguardo alla produzione ed alla distri

buzione di merci di comune o largo consumo;
0°) Regio decreto-legge 27 diecinbre 1940-XIX, n. 1716,

convertito.nclla legge 24 aprile 1941-XIX, a 385, contenente
disposizioni per la disciplina degli approvvigionamenti, della
distribuzione e dei consumi dei generi alimentari in periodo
di. guerra e per l'ordinamento dei relativi servizi;

10+) Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1728,
sulla disciplina della distribuzione e dei consumi dei pro-
dotti imtustriali in periodo di guerra.

,

Le disposizioni di questa legge sostituiscono altrest le
norme penali riguardanti gli ammassi obbligatori dei prodotti

REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1941-XIX, n. 646.
Provvedimenti economici di carattere temporaneo, in dipea.

denza della guerra, per il personale statale in attivita ed la
quiescenza e per i personali in servizio presso Enti di diritto
pubblico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

'RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE lyETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1920-IV, n. 100;
Visto l'articolo 18, comma 1•, della legge 19 gennaio

1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità urgente eð assoluta di provvedere

in dipendenza della situazione di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go

verno, e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In aggiunta alle competenze in vigore è concesso ni di

pendenti dalle Amministrazioni statali, comprese quelle con

ordinamento autonomo, di grado non superiore all'VIII del-
l'ordinainento gerarchico, od equiparato, oppure forniti di
trattamento economico - per stipendio, supplemento di er-

vizio attivo, o retribuzione, o competenze analoghe - non su

periore a quello massimo previsto per il grado medesimo a ti
tolo di stipendio e supplemento di servizio attivo, un assegno
temporaneo di guerra, a pensionabile, non cedibile e non

pignorabile o sequestrabile, nella misura:
del 20 per cento sulle prime L. 480Œlorde annue del trat

tamento economico per i titoli appresso indicati;
del 10 per cento sulla quota eccedente le L. 4800 fino alle

L. 8400 lorde annue di detto trattamento.

Ai fini.della determinazione delPassegno temporaneo di

cui al precedente comma si considerano le seguenti compe-
tenze:

stipendio e supplemento di servizio attivo;
indennità di carica per gli ufficiali della Milizia volonta-

ria per la sicurezza nazionale;
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paga e sovrapaga degli appartenenti alle Forze armate cd
ai Corpi organizzati militarmente a servizio dello Stato;

retribuzione degli incaricati stabili addetti ai pubblici
servizi statali e dei cantonieri delle strade statali;

paga degli operai permanenti, determinata ai sensi del
secondo comma del successivo art. 3;

retribuzione, o paga, o salario od altra analoga compe-
tenza, comunque denominata, del personale non di ruolo.

Art. 2.

Nel riguardi del ricevitori- postelegrafonici, dei ricevitori
del lotto, ed, in genere, dei dipendenti statali retribuiti ad
aggio od in base a coefficienti riferiti all'entità e durata delle
prestazioni, l'assegno temporaneo di guerra va determinato,
nelle misure indicate nel precedente articolo, in base all'im-
porto della quota della retribuzione od aggio considerata
come corrispettivo della loro opera personale.
I dipendenti statali retribuiti come sopra, che si avvalgano

dell'opera di personale dipendente, corrisponderanno a det-
to personale, salvo rimborso da parte dell'Amministrazione
competente, l'assegno temporaneo di guerra nella misura in-
dienta nel precedente articolo, calcolato in base all'importo
della retribuzione del personale medesimo.

Art. 3.

L'assegno ad personam in godimento in applicazione del-
I'art. 4 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, o di
analoghe disposizioni che prevedano l'attribuzione di assegni
costituiti anche da diferenza di stipendio, supplemento di
servizio attivo, paga o retribuzione, è considerato, per la
parte corrispondente a tale differenza, cumulativamente con
le indicate competenze, ai fini della determinazione dell'as-
segno temporaneo di guerra di cui al precedente art. L salvo
l'assorbimento cui debba essere successivamente assoggettato,
ai sensi dello stesso art. 4 o delle accennate disposizioni.
Ai fini della determinazione dell'importo annuo, per l'at-

tribuzione dell'assegno temporaneo di guerra, le retribuzioni
e paghe giornaliere sono computote per trecentosessantacin-
que giorni, se corrisposte per tutti i giorni dell'anno, e per
trecento giorni quando siano attribuite per i soli giorni la-
vorativi.

Art. 4.

Salvo quanto disposto dai successivi commi, l'ali¶nota di
aumento dell'aggiunta di famiglia e relative quote comple-
mentari, delle indennità temporanee mensili di caroviveri e
relative quote supplementari, dei soprassoldi ed altri assegni
a titolo di caroviveri, stabilita dall'art. 1 del R. decreto-
legge 24 marzo 1941-XIX, n. 203, è elevata dal 40 per cento
al 65 per cento.
Nei riguardi:
del personale statale non di ruolo provvisto dell'aggiunta

di famiglia di cui al R. decreto-legge 4 febbraio 1937-KV,
n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, e
successive modificazioni ed estensioni;

del personale sussidiario delle Ferrovie dello Stato, prov-
visto dell'aggiunta di famiglia di cui all'art. 1, sub art. 16,
del 11. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1785, con-
vertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 19;

dei contrattisti delle Ferrovie dello Stato, provvisti del-
l'aggiunta di famiglia di cui all'art. 3 del contratto.tipo, ap-
provato con decreto interministeriale 25 aprile 1939-XVII,
n. 2011;

dei salariati statali non di ruolo provvisti dell'aggiunta
di famiglia di cui all'art. 11 della legge 20 aprile 1939-XVII,
n. 301;

l'aliquota di aumento dell'aggiunta di famiglia disposto
con l'art. 1 del citato R. decreto-legge 24 marzo 1941-XIX,
n. 203, è elevata dal 40 al 100 per cento.
Nei riguardi dei personali previsti dagli articoli 2 e 3

del R. decreto-legge 24 marzo 1941-XIX, n. 203, l'aliquota
del trattamento di famiglia concesso con gli articoli stessi
è elevata dal 40 ;per cento al 100 per cento, con l'osservanza
della limitazione prevista dal secondo comma dell'art. 2 del
medesimo Regio decreto·legge.

Art. 5.

Al personale di grado superiore all'VIII dell'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato ed al perso
nale ferroviario equiparato ai sensi dell'allegato A al R..de
creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1785, convertito nella
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 19, è estesa l'aggiunta di fa-
miglia prevista per i personali di ruolo dei gruppi A, Be C,
nelle misure in vigore al 31 marzo 1941-XIX,
Resta ferma l'applicazione del secondo comma dell'arti-

colo 4 della legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047, ai fini della
eventuale attribuzione dell'assegno personale ivi previsto
a favore dei dipendenti di grado superiore all'VIII, al. quale
scopo si tiene conto anche dell'assegno temporaneo di guerra.

Art. 6.

L'assegno temporaneo di guerra di cui al precedente art. 1
e l'aumento dell'aggiunta di famiglia concesso _c.oll'art. 4
non sono computabili agli effetti del riassorbimento degli
assegni ad personam in godimento al 30 giugno 1941-XIX
e che, 'ai sensi delle vigenti disposizioni, siano riassorbibili
in relazione ad aumenti di trattamento economico.

Art. 7.

Ai fini della determinazione del trattamento economico
spettante al personale statale di ruolo e non di ruolo richim-
mato alle armi, ai sensi dell'art. 81 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923-II, n. 2960, modificato col R. decreto 15 maggio
1911-NIX, n. 584, del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII,
n. 343 - convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1019
- e successive modificazioni, e dell'art. 7 del R. decreto-legge
4 febbraio 193T-XV, n. 100, e successive variazioni, si tiene
conto anche dell'assegno temporaneo di guerra di cui al
precedente art. 1. ,

Art. 8.

Per i personali retribuiti parzialmente o integralmente
a carico di bilanci non statali, l'onere derivante ðall'at-
tuazione degli articoli 1, 4 e 5 del presente decreto graverà
sugli Enti che attualmente sostengono le spese, nelle mede-
sime rispettive proporzioni.

Art. 9.

Ai titolari di pensioni ordinarie, dirette e di riversibilità,
comprese quelle privilegiate, e di assegni vitalizi, temporanei
e rinnovabili, liquidati o da liquidarsi a carico dello í$tato,
del fondo pensioni delle Ferrovie dello Stato o dell'Am-
ministrazione ferroviaria, del fondo per il culto, del fondo di
beneficenza e di religione della città di Roma, dell'azienda
dei patrimoni riuniti ex-economali, degli archivi notarili
e del cessato commissariato dell'emigrazione, è concesso
un assegno supplementare temporaneo pari al 15 per cento
dell'ammontare della pensione-o dell'assegno, esclusi i caro-
viveri.
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L'asseguo supplementare teluporaneo previsto dal prece
dente comma spefta anche ai titolari di pensioni, dirette
e di riversibilità, e di assegni graziali vitalizi, temporanei
e rinnovabili, liquidati o da liquidarsi a carico dello Stato o
del fondo pensioni delle Ferrovie dello Stato secondo le norine
del cessato regime austro-ungarico e ai titolari di pensioni
liquidate o maggiorate dall'ex-Stato libero di Fiume.
L'assegno supplementare temporaneo previsto dal presenie

articolo non è dovuto ai titolari di pensioni o assegni diretti
superiori alle L. 6000 annne lorde e ai titolari di pensioni
o assegûi di riversibilità superiori alle L. 4800 anone lorde,
esclusi i caroviveri; peraltro, ai titolari di pensioni od
assegni diretti superiori a L. 6000 ma non a L. 6000 annue
lorde, esclusi i caroviveri, e ai titolari di pensioni o esse-

gni di riversibilità superiori a L. 4800 ma non a L. 5520 annue
lorde, esclusi i caroviveri, l'assegno supplementare tempo-
raneo è concesso in somma pari alla differenza, rispettiva-
mente, fra gli indicati importi di L 6900 e di k 5520 e

quello della, pensione od assegno.
Per i titolari di più pensioni o assegni a carico dello estato

o delle Amministrazioni indicate nel primo comma, ai fini
del raggiungimento del limiti di cui al comma precedente
e della determinazione dell'assegno supplementare tempo-
raneo, si considern l'ammontare complessivo delle pensioni
o.assegni Nel caso di cumulo di pensione diretta con pen
sione di i•iversibilità si tiene presente il limite stabilito dal
precedente comma per le pensioni dirette; lo stesso limite
si applica anche nel caso di pensione vedovile aumentata
- ai sensi delle disposizioni vigenti - di un terzo della pen:
sione diretta.
Per i titolari di pensioni in parte a carico dello Stato o

delle aniministrazioni indicate nel primo comma e in parte
a carico di altri enti, agli effetti del raggiungimento dei
limiti di cui al precedente terzo comma si considera la pen-
sione glolele; l'assegno supplementare temporaneo even
tualmente dovuto è però computato soltanto sulla quota
a carico dello Stato o delle amministrazioni anzidette.

coll'articolo a del presente decreto va applicato anche sul
trattamento di famiglia spettante al personale di cui al
precedente comma in base all'art. 15 della legge 6 agosto
1940-XVIII, n. 1278.
Salvo l'applicazione del presente articolo, resta fermo il

divieto di cui al terzo comma dell'art. 7 del citato R. decreto-
legge 24 marzo 1941-XIX, n. 203.
Il presente articolo non è applicabile agli impiegati ed

operai rappresentati da associazioni sindacali leguimente
riconosciute, quando il relativo trattamento economico sia
o debba essere disciplinato da contratti collettivi.

Art. 12.

Il presente decreto è applicabile anche al personale in
servizio in Albania, nell'Africa Italiana, nelle Isole ita-
liane dell'Egeo e all'estero.
Con decreti del Ministro per le finanze saratino intro-

dotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione
del presente decreto.

,
Art. 13.

Le disposizioni del presente decreto hanno olletto únl
1° luglio 1941-XIX, salvo quanto disposto dal primo comma
del precedente art. 10, e sono applicabili per la durata del-
l'attual,e,stato di guerra.

11 þresente decreto earA presentato alle Assemblee Jegl-
sintive per la conversione in legge ed i Ministri proponenti
sono autorizzati alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, aÎld! 14 luglio 1941-XIX

Art. 10.

I/assegno supplementare temporaneo stabilito dal prece-
dente art. 9 è dovuto a cominciare dalla prima mensilità
di pensione o assegno interamente decorsa dopo le varie
acadenze verificatesi dal 30 giugno 1941-XIX.
Per determinare l'importo di detto assegno supplementare

temporaneo si trascurano sulla pensione o sull'assegno annuo
lordo le frazioni di lire -dieci.
Sono esclusi dal godimento dell'assegno supplementare

temporaneo i titolari di pensioni o di assegni che si trovino
nelle condizioni previste' dell'art. 4 del R. decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1870, convertito nella legge 4 gen-
naio 1937-XV, n. 85.
Al (Ini della corresponsione degli assegni mensili di caro-

greri al sensi delle disposizioni in vigore, non si tiene conto
dell'assegno supplementare temporaneo concesso con il pre-
cedente art. 9.

A r t. 11.

Le distiosty.loni degli articoli da 1 a 7 del presente decreto
sono estese, in quañto applicabill, ai segretari comunali,
al personali delle Provincie, dei Comuni, delle Istituzioni
pubbliche di nasistenza e di beneficenza, delle Opere násio-
nali e< degli altri Enti, Istituti, Società ed Aziende consi-
derati. nel primo comma dell'art. 7 del R. decreto-legge
21 marzo 1941-XIX, n. 203.
Ai' nni del conguaglio previsto dallo stesso art. 7, secondo

periodo del secondo comma, l'aumento di aliquota disposto

VITTORIO EMANUELE

BIUSSOLINI - ÛI REVEra
Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Itegistrato alla Corte del conti, addi 18 luglio 1941-XIX -

dit¿ del Governo, registro 435, foglio 60. - MANCINI

I

ßEGIO DECRETO-LEGGE 15 luglio 1941-XIX, n. 647.
Istituzione di una imposta sul plusvalore dei titoll azionarL

VITTORIO EMANUELE IÚ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

- RE D'ITALIA E DI ALBANIA ,

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, e successive

disposizioni, che disciplina l'applicazione della tassa di bollo
sui contratti di borsa;
Visto il R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975,

convertito in legge con la legge 2 giugno 1930-XVII, n. 739,
concernente il regime dell'imposta di negoziazione sui titoli
delle società;
Vioto il R. decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 843, con-

vertito in legge con modificazioni, nella legge 21 ottobre
1940-KVIII, n.-1511;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di caratteie tribu-

tario nel riguardi dei titoli azionari ¡
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I contratti, fatti in borsa od anche fuori borsa, sia su

piggza che fuori piazza, tanto a contanti quanto a termine,
ferini a premio o di riporto ed ogni altro contratto conforme
agli usi commerciali, che abbiano per oggetto le azioni e4
altri titoli a reddito variabile costituenti parte del capitale
delle società commerciali e delle società civili considerate
nell'art. 229 del Codice di compiercio, ovvero le quote o cara
ture comunque denominate, delle società commerciali e delle
soggetà civili sopra richiarnate, quando tali quote o carature
siegg cedibili con effetto verso la società, siano o meno i titoli
sopra indicati quotati in borsa, quando non risultino da atto
pubblico e da scrittura privata registrate, devono essere posti
in essere con l'impiego di appositi foglietti boHati.
Le caratteristiche, le modalità e le norme di uso e di con-

servazione dei detti foglietti bollati sono determinate con

decreto del Ministro per le finanze.
Fino a che non saranno posti in distribuzione gli appositi

foglietti bollati di cui sopra, sarango usati i vigenti foglietti
bollati per il contratti di borsa di cui al R. decreto 30 dicem-
bre 1928, n. 3278, modificato dal R. decreto-legge 20 settem-
bre 1935-XIII, n. 1749, a11. E, convertito nella legge St) mag-
gio 19ß6JIV, n. 1027.

Art. 2.

Indipendentemente dalle tasse sui contratti di borsa di cui
al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, e successive modifi
casioni, sul maggior valore conseguito nelle cessioni dei titoli
di cui al precedente art. 1. quotati in borsa, è dovuta una

speciale imposta progressiva nella misura e giusta le norme
del presente decreto.
1. - Il maggior valore soggetto ad imposta è quello costi

tuito dalla differenza fra il prezzo di cessioue del titolo ed
un prezzo o valore di riferimento deterininata giusta le norme
seguenti:

a) per le cessioni di titoli, acquistati anteriormente al
1• ottobre 1940.XVIII, il valore di riferimento è costituito
dalla media dei prezzi di compenso di fine settembre 1940
delle varie borse presso le quali il titolo è stato quotato.
Qualora la media del prezzo di compenso di fine settembre
1940-XVIII, sia inferiore al valore nominale, il valore di rife
rimento è costituito da questo ultimo valore. Per i titoli che
non abbiano nessun prezzo di compenso a fine settembre
1940-XVIII, il valore di riferimento è determinato con de
creto del Ministro per le finanze in base ad apposita valuta
zione del titolo stesso fatta con riferimento alla detta data
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio della horsa,
presso la quale il titolo è quotato, più vicina alla sede della
società, con le norme di cui al IL decreto-legge 15 dicembre
]938-XVII, n. 1975, convertito nella legge 2 giugno 1930-XVII,
n. 739;

b) sper le cessioni di titoli, acquistati successivamente al
16 ottobre 1940-XVIII, ma prima dell'entrata in vigore del
presente decreto, il valore di riferimento è costituito dal
l'effettivo prezzo di acquisto quando questo possa essere pro
Vato con regolare foglietto bollato di agente di cambio o con
validato da agente di cambio o da un'azienda di credito
iscritta nell'alho presso la Banca d'Italia, di cui al R. de
creto-legge 20 dicembre 1932-XI, n. TG07. In caso contrario
il valore di riferimento è costituito dalla media dei prezzi di
compenso di fine settembre 1910-XYIII, di cui alla precedente
lettera a)J

c) per la cessione di titoli acquistati successivamente
all'entrata in vigore del presente decreto, il valore di riferi-
mento è costituito dal prezzo d'acquisto che deve obbligato-
riamente risultare.da apposito foglietto bollato a norma del
precedente art. 1.
2. - Per le cessient di cui sopra al n. 1, lettera b), qua-

lora Pacquisto dei titoli non risulti da foglietto bollato di
agente di cambio o convalidato da agente di cambio o da
azienda di credito, il detto foglietto, ove voglia essere utilis-
zato per determinare il valore di riferimento, deve essere
registrato presso un agente di cambio od una delle aziende di
credito indicate al n. 1, lett. b) Del termine di giorni dieci
dall'entrata in vigore del presente decreto.
Gli estremi di tale registrazione sono apposti dalPagente

di cambio o dall'azienda di credito sul fpglietto bollato.
Entro due giorni successivi alla sendenza del te1•mine sud-

detto, gli agenti di cainhio e le asiende di credito devono tra.
smettere alPUfBeio del registro copia delle registrazioni
effettuate.

3. - Nei casi in cui 11 valore di riferimento è costituito, dal
prezzo di acquisto devono essere annotati sul foglietto bol-
lato gli estremi del foglietto bollato di acquisto.
Nel caso in cui la cessione abbia per oggétto titoli acqui-

stati anteriormente al 1* ottobre 1940-XVIII, ovvero, titoli
acquistati nel periodo dal 1• ottobre 1940-XVIII, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, per i quali ultimi
non vengano indicati gli estremi del foglietto di acquisto,
sul foglietto bollato di cessione deve dal venditore essere

ap,posta dichiarazione, datata e sottoscritta, che i titoli sono
stati acquistati nei period1 suindicati.
4. - Nel caso in cui successivamente alla data di acquisto

o successivamente al 30 settembre 1940-XVIII, sia variato
.

il valore nominale unitario delle azioni, restando invariato
il complessivo capitale so3iale, il valore di riferimento deve
essere rettificato nella stessa proporzione del valore nominale
unitario.

5. - Per i titoli delle società che abbiano aumentato il
proprio capitale mediante emissione di aziom sia a paga.
mento, sia gratuite, il valore di riferimento è rettificato di
un importo pari allo svarto tra il valore di riferimento ed 11
valore di emissione, diviso tale scarto per il quoziente che si
ottiene dividendo il numero delle azioni in circolazione dopo
l'aumento, per il numero delle nuove azioni emesse.
Per i titoli delle mucietà che abbiano rimbornato una quota

parte del loro capitale il valore di riferimento è diminuito di
un ammontare pari al rimborso effettuato.
Gli aumenti di capitale ed i rimhorsi da prendere in con-

siderazione per il conteggio delle rettifiche di cui ai due commi
precedenti sono quelli avvenuti dopo la data di acquisto,
quando il valore di riferimeuto è il prezzo di acquisto, o dopo
il 30 settembre 1910-XVIll, quando il valore di riferimento
è costituito dalla media dei prezzi di compenso di fine set-
tembre 1910-XVIII

6. - Il valore di riferiento, ed il prezzo di cessione, ai
fini di determinare il maggior valore imponibile, devono es-
sere diminuiti dei ratei di dividendo iii essi rispettivamente
maturati, trascuraudo le frazioni di mesi. I ratei sono cal-
colati sulla base dell'ultimo dividendo distribnito.
7. - Per le contrattazioni fuori borsa, senza l'intervento

di nu agente di cambio o di un'azienda di credito, il prezzo
di cessione si presume, in ogni caso, non inferiore alla que-
tazione di chiusura dei titoli raggiunta, nel giorno della con,
trattazione, nella horsa più vicina al domicilio del venditore.

8. - fšui foglietti hollati prescrifti per le contrattazioni dei
titoli di cui al precedente art. 1 deve essere in ogni caso indi.
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cato in inchiostro il valore di riferimento, il maggior valore
imponibile, la aliquota dell'imposta e l'importo totale di
questa.
9. -- Le frazioni di lira risultanti dalla liquidazione com-

plessiva dell'imposta inferiori a centesimi cinquanta vanno

abbandonate; quelle iuperiori sono arrotondate a lira intera.
- 10. - L'imposta è dovuta anche per i contratti di cui al-
l'art. 1 posti in essere mediante atto pubblico o scrittura
privata registrata ed è liquidata e riscossa indipendentemente
da quella di registro, dagli Ufuci del registro alPatto della
registrazione, osservate le norme vigenti in mater.ia di im-
posta di registro.
11.- La media dei prezzi di compenso costituente il valore

di riferimento ai fini dell'applicazione dell'imposta a norma

del presente articolo, è determinata con decreti del Ministro
per le .finanze.

Art. 3.

Ilimposta di cui alPart. 2 è dovuta sul maggiore valore di
celisione dei titoli azionari, nelle misure seguenti:

a) in ragione del 10 per cento sulla quota di maggior
valore non eccedente del 10 per cento 11 valore di riferimento;

b) in ragione del 30 per cento sulla quota di maggior
vàlore da oltre il 10 per cento' e fino al 40 per cento del valore
di riferimento;

c) in ragione del 50 per cento sulla quota di maggior Va-
' lore ecqpdente il 40 per cento del valore di riferimento.

Art. 4.

Non sono soggetti all'imposta di cui al precedente art. 2 i
trasferimenti provvisori di titoli per riporto finanziario e le

operazioni di riporto costituenti semplice proroga senza liqui-
dazione di differenza di prezzo.

11 maggior valore imponibile è costituito dalla differenza
fra il valore del titolo, resosi definitivo, per l'esercizio 1938,
agli effetti dell'imposta di negoziazione a norma del R. de-

creto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1075, convertito nella
legge Ê giugno 1930-XVII, n. 739, e il prezzo di cessione.
Gli Uffici del registro hanno facoltà di accertare la even-

tuale sussistenza del <letto maggior valore, ove questo non
::isulti dal foglietto bollato di cessione, ovvero la congruità
di quello che dallo stesso foglietto risultas assoggettato ad
imposta. A tale fine gli Uffici del registro, entro due mesi a
decorrere dall'ultimo giorno.del mese in cui hanno ricevuto
dagli agenti di cambio e dalle aziende di credito i moduli e
gli elenchi di cui al secondo comma del precedente articolo,
devono richiedere al Comitato direttivo degli agenti di cambio
della borsa più vicina alla sede della società che ha emesso i
titoli la valutazione del titolo alla data della cessione.
Contro la valutazione del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, ove essa sia dall'umeio notificata al contribuente,
è ammesso 11 ricorso, sia da parte del contribuente che da
parte dell'umcio, al Collegio peritale di cui alPart. 9 del ci-
tato R. deci·eto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975.
Per quanto riguarda la valutazione da parte dei Comitati

direttivi degli agenti di cambio, la procedura da seguire dagli
Umel del registro, il ricorso al Collegio peritale, la liquida-
zione ed il pagamento dell'imposta dovuta, si applicano le di-
eposizioni di cui all'art. 4, quarto, quinto e sesto comma,
all'art. 10, primo e secondo comma, e all'art. 17, ultimo
comma, del citato R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII,
n. 1975.
Il ricorso al Collegio sospende gli effetti della valutazione

del Comitato: qualora invece nel suindicato termine non

venga prodotto alcun ricorso al Collegio, il contribuente è

obbligato a pagare l'eventuale imposta dovuta entro 20 giorni
dalla scadenza del termine stabilito per ricorrere al Collegio.

Art. 5. Art. 8.

Le società che alla data di pubblicazione del presente de-
greto si trovino ammesse alla quotazione ufBciale delle loro
azioni in borsa, non possono ottenere la cessazione della quo-
tazione stessa se non in base ad autorizzazione del Ministro

per le finanze.
.

Art. G.

I contratti di cui all'art..1 che hanno per oggetto i titoli
azionari o quote o carature di società immobiliari non quo-
tati in borsa, devono essere conclusi in ogni caso con Pinter-
vento di .nn agente di cambio o di un'azienda di credito
iscritta nell'albo presso la Banca d'Italia, di cui al R. de
creto-legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1007 o di altte aziende di
credito a ciò appositamente autorizzate dal Ministro per le
finanze.
L'agente di cambio o l'azienda di credito appone sul foglietti

dai quali risulta il contratto, la propria sottoscrizione e

timbro e annota la contrattazione entro il giorno stesso in

cui essa è avvenuta, in appositi moduli conformi al tipo che
sarà stabilito dall'Amministrazione finanziaria. Nel primi
cinque giorni di ciascun mese l'agente di cambio o l'azienda
di credito deve trasmettere al competente Ullicio del registro
i moduli compidati nel mese precedente a norma del presente
comma, insieme ad un elenco riepilogativo dagli stessi datató
e sottoscritto:

Art. 7.

Le cessioni di titoli azionari, di quote o carature di società
immobiliari non quotati in borsa, sono soggette alPimposta
sul mnggior valore di cui alPart. 2 nella misura mtica del

seisanta per cento.

Per società immobiliari, agli effetti delle disposizioni con-
tenute nei precedenti articoli 6 e 7, si intendono le società
aventi per oggetto prevalentemente il commercio o Pammi-
nistrazione dei beni immobili di proprietà della società e

quelle il cui patrimonio sia costituito prevalentemente da
fondi rustici o da costruzioni edilizie ui•b'ane destinate a

civile abitazione o ad uso commerciale, escluse le società che
adibiscono gli immobili di loro proprietà direttamente per
Pesercizio della propria attività commerciale o industriale.
Sulle controversie riguardanti la natura di società immo-

biliare ai sensi del precedente comma decide in unica istanza
il Collegio peritale di cui all'art. Vdel citato R. decreto-legge
15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, al quale il contribuente può
ricorrere entro 30 giorni dalla notificazione, da parte dell'Uf-
ficio del registro, dell'avviso di accertamento del valore pa-
trimoniale rappresentato dal titolo.

Art. 9.

Le agevolazioni tributarie prevedute nei commi primo e

secondo de1Part. 5 della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283,
per il caso di scioglimento o di liquidazione di società che
abbiano per oggetto unicamente l'amministrazione o _il com.
mercio di beni immobili, nonchè peril caso di recesso di socio
dalle società stesse prorogate fino al 30 giugno 1941-XIX, con
la legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 204, sono ulteriormente pro-
rogate fino a sei mesi dalla en,trata in vigore del presente
decreto.
Le richiamate agevolazioni tributarie si applienno anche

agli atti posti in essere dopo la scadenza preveduta dalla ei-
tata legge 27 gennaio 1941-XTX, n. 201.
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Le assegnazioni di beni immobili effettuate a norma del

presente articolo sono esenti dall'imposta speciale di regi-
stro del 60 per cento istituita col R. decreto-legge 14 gin-
gno 1940-XVIII, n. 643, convertito, con modificazioni, nella
legge 21 ottobre 1940-XVIII, n .1511.

Trt. 10.

Per gli enti e le società tassati agli effetti dell'imposta di
ricchezza mobile in base a bilancio, l'imposta pagata in appli-
cazione del presente decreto per le operazioni compiute in
ciascun esercizio, si considera spesa deducibile agli effetti
della determinazione dell'imponibile all'imposta di ricchezza
mobile e dell'imposta straordinaria sui maggiori utili realiz-
zati in conseguenza della guerra di cui alla legge 1• luglio
1910-XVIII, n. 813, fino al limite dei redditi conseguiti nel
resercizio stesso per dette operazioni. .

A rt . 11.

L'imposta di cui al precedente art. 2, deve essere corri
sposta :

a) per le operazioni a contanti: entro il quinto giorno
uon festivo successivo a quello della contrattazione;

b) per le operazioni a termine, a fermo: entro il decimo
giorno non festivo successivo a quello della contrattazione;

c) per le operazioni a premio: entro il quinto giorno non
festivo successivo a quello stabilito per la « risposta premi »
e limitatúmente alle operazioni passate a fermo.
Per le contrattazioni fra privati l'imposta deve essere cor

risposta in ogni caso entro il giorno non festivo successivo a

quello della contrattazione.
L'imposta si corrisponde a mezzo di apposite marche dop

pie fino all'importo di L. 500 per ogni contratto.
Per gli importi di imposta superiori alle live 500 per ogni

contratto, l'imposta si corrisponde a mezzo del servizio dei
conti correnti postali.
L'imposta è a carico del venditore.
L'agente di cambio, le aziende di credito, i banchieri, i com

missionari di borsa, i cambiavalute ed ogni altro interme
diario sono solidalmente responsabili con il loro cliente pe;
il pagamento dell'imposta.
Nel caso di contrattazione fra privati l'imposta è a carice

solidale delle parti contraenti.
Fino a che non saranno poste in distrilmzione le marche

speciali di cui sopra al terzo comma, in luogo di esse saranno
usate quelle prescritte per il pagamento dell'imposta gene
rale sull'entrata dalla lettera c) dell'art. 56 della legge 10 gin
gno 1910-XVIII, n. 762.
Per il pagamento dell'imposta stabilita dal presente de

ereto, sia a mezzo di marche, sia a mezzo del servizio del
conti correnti postali, trovano applicazione, in quanto non

derogate dal presente articolo, le norme stabilite dagli arti
coli 9, 10, 11, 35 e 36 del R. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVI II,
n. 2, istitutivo dell'imposta generale sull'entrata, convertito
nella legge 19 giugno 1910-XVIII, n. 762, e dal relativo rego
lamento approvate col R. decreto 16 gennaio 1940-XVill,
u. 10. °

Con decreti del Ministro per le finanze saranno stabiliti i
tipi e le caratteristiche delle marche speciali di cui al terzo
comma e le modalità della lorg applicazione nonchè le norme
e modalità per il pagamento della imposta a mezzo del ser-
vizio dei conti correnti postali anche in deroga alle dispo-
sizioni sopra richiamate vigenti ai fini dell'applicazione del-
I'imposta generale sull'entrata.

Art. 12.

Trovano applicazione nei riguardi delPimposta stabilita
dall'art. 2 tutte le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3278 é successive-modificazioní, che non siano incompati-
bili con quelle staliilite nel presente decreto. L'ultimo comma
dell'art. 13 del citato Regio decreto è abrogato.

Art. 13.

Chiunque ponga in essere i contratti previsti. dall'art. I
senza il, pagamento dell'imposta dovuta a norma dei prece-
denti articoli 2, 3 e 7, è puuito con l'ammenda da cinque a
dieci volte l'imposta non corrisposta.
L'ammenda si applica distintamente in confronto del veu-

ditore e degli intermediari.
Per l'omessa annotazione sul foglietto bollatodelle indica-

zioni prescritte negli articoli 2 e 0 le parti e.gli intermediari
sono soggetti, in solido, alla pena pecuniaria «Ïa L. 100 a

lire 1000.
Nella stessa pena pecuniaria incorrono gli agenti di cam-

bio e le aziende di credito per l'omessa registrazione e tra-
sniissione, nei termini stabiliti, dei documenti e delle copie
di cui all'art. 2, u. 2, ed all'art. 0, secondo comma.
La pena dell'ammeilda stabilita dall'art. 17, comma primo

e quarto, e dall'art. 20, comma primo, del II. Beereto 30 di-
eembre 1923, n. 3278, è sostituita dalla pena pecuniaria da
L. 50 a L. 200 e quella comminata dall'art. 17, comma 6°, dello
stesso Itegio decreto, è sostituita dalla pena pecunjaria da
L. 200 a L. 2000.
Le pene pecuniarie di cui al comma precedente si appli-

enno anche ai fini del presente decreto.
Quando l'imposta, qualunque ne sia la forma del paga-

mento, sia stata corrisposta oltre i termini stabiliti dall'ar-
ticole 11, ma prima dell'accertamento della violazione, le
parti e gli intermediari, anzichè nella pena dell'ammenda
prevista nel comma primo, incorrono solidalmente nella so-

pratassa pari al 10 per cento dell'imposta dovuta.,
Per l'omesso pagamento della maggiore imposta dovuta

a norma dell'art. 7, nel termine richiamato nel penultimo
comma del detto articolo ed in quello stabilito dall'ultimo
comma dell'articolo medesimo, il contribuente incorre nella

sopra.tassa pari al 10 per cento dell'imposta non versata.

Art. 14.

Nei casi di violazione di eccezionale gravità, ovvero di abi-
tuule violazione, può essere disposta dal Ministro per le fi-
nanze l'esclusione permanente dalle horse del Regno dei con-
travventori, contraenti, o intermediari. Per gli agenti di cam-
bio può essere inoltre disposta la sospensione e la revoca della

La sanzione di cui al comma precedente è stabilita in ag-
giunta a quelle prevedute dagli.articoli 3, 5 eG della legge
i gennaio 1920-VII, n. 4.

Art. 15.

Indipendentemente dalle sanzioni stabilite dagli articoli
13 e 14 chinnque pone in essere i contratti di cui all'art. 1
senza l'impiego degli appositi foglietti bollati, quando que>
sti siano obbligatori ai sensi dell'art. 1, ovvero senza l'inter-
vento di un agente di cambio o di una azien a di credito, nel
caso preveduto dall'art. 6, è punito con la reclusione da sei
mesi a due anni.

Se il fatto è di lieve entità in luogo della pena della recla-
sione si Applica la multa da lire 500 a L. 5000.
Per la repressione delle violazioni alle disposizioni del pre-

sente d.ecreto trova applicazione la legge I gennaio 1929-VII,
num. L
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Art. 16.

L'azione della finanza per il conseguimento de1P.imposta e
delle sopratasse dovute a norma del presente decreto si pre-
scrive nel termine di cinque anni computabili dalla sca-
denža del termine stabilito per il pagamento o dal giorno in
cui il pagamento fu eseguito.
Nello stesso termine si prescrive Pazione del contribuente

per richiedere la restituzione della eventuale maggiore im-
posta e sopratassa pagata. Non è ammesso rimborso per
l'imposta pagata a mezzo di marche.
La compiuta prescrizione del diritto della finanza non

autorizza paraltro l'uso o la produzione dei foglietti bollati
irregolari agli effetti del presente decreto senza il pagamento
delle imposte, delle sopratasse e del minimo delle pene pecu-
niarie dallo stesso stabilite.

Art. 17.

Il credito dello Stato per Piinposta non corrisposta a nor-
inã della presente legge e per le eventuali sopratasse incorse
è privilegiata sulla generalità dei mobili dei suoi debitori.
Tale privilegio ha lo stesso grado del privilegio generale

stabilito nell'articolo 1957 del Codice civile, al quale è tut-
tuvia posposto.

Art. 18.

E' autorizzata l'iscrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, delle somme occorrenti per
le spese inerenti alla applicazione dell'iniposta istituita col
presente decreto.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

in bilazicio le variazioni occorrenti in dipendenza dell'at-
tuazione del presente decreto.

Art. 19.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gas-
setta Ugiciale del Regno, salvo per le operazioni di riporto
soggette all'imposta per le quali trovano invece applicazione
a decorrere dalle contrattazioni con effetto successivo alla

liquidazione di borsa di fine settembre 1941-XIX.
Le disposizioni stesse resteranno in vigore fino alla data

ghe sarà stabilita con decreto del Ministro per le ûnanzo.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legisla-
tive per la sua conversione in legge, restando il Ministro per
le ûnanze autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 luglio 1941-XIX

VITTORIO EIIANUELE

IIUssoLINI -- DI REVEL

Visto, (I daardasigillf : GRANDI
gegistrato alla Corte del conti, addt 18 Luglio 1941-X1X
Atti det Govèrno, registro 635, foglio 62. - MANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 16 luglio 1941-XIX, n. 648.
Disciplina delle scritture private non registrate portanti tra-

sferimenti immobiliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, nn. 3269 e 3272, che

approvano il testo delle leggi sulle imposte di registro ed
ipotecarie e successive disposizioni;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1940 \ VIII, n. 643,

convertito, con modificazioni, nella legge 2 ottobre 1940,
n. 1511, concernente adeguamento delPianposta di registro,
al plusvalore dei beni immobili nei trasferimenti per atto
tra vivi e modifiche di alcune aliquote della tariffa relative
alle imposte di registro ed ipotecarie i
Ritenuta la necessità di argenti misure di carattere tri-

bularÏo;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del · Go-

verno e del Ministro per le finanze, d'intesa col Ministro

per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Art. L

Gli atti per scrittura privata portanti trasferisnenti im-
anobiliari posti in essere dopo l'entrata in vigore del pre-
sente decreto e ûno a tre mesi successivi alla dichiarazione
di cessazione dello stato di guerra, quando non sono regi-
strati entro venti giorni dalla loro data sono soggetti a ri-
soluzione per volontà unilaterale di una delle parti con-
traenti, anche se contengono la clausola circa il carico delle
imposte, senza che possa aver luogo azione di danno contro
di essa.
E' nullo qualunque patto diretto a derogare a questa di-

posizione.
La risoluzione può essere effettuata mediante notificazio

ne di atto di recesso per uinciale giudiziario, il quale è eso
nerato dalla responsabilità prevista dalPart. 118 della legge
del registro approvata con R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3269.
L'atto di risoluzione è soggetto ad imposta fissa, com-

prensiva anche di quella che sarebbe dovuta per il trasfe-
rimento risoluto, salva l'applicazione del 2• comma del
l'art. 64 della citata legge del registro.
Allo, stesso trattaanento ti•ibutario è soggetta la risolo.

zione consensuale fatta per contratto.

Art. 2.

La parte alla quale è stato notificato Patto di recesso a

norma delParticolo precedente, può impedire la risoluzione
del contratto risultante dalPatto per scrittura privata, sot,
toponendo a registrazione tale atto entro venti giorni dalla
data di notificazione delPatto di recesso.
Tale registrazione ha luogo senza Papplicazione dells so-

pratassa di tardiva registrazione di cui all'art. 10 della leg-
ge 21 ottobre 1940-XVIII, n. 1511, che ha convertito in

legge, con modificazioni, il Regio decreto-legge 14 giugno
1940-XVIII, n. 613.

Art. 3.

Be in ordine al recesso unilaterale di cui al precedente ar·
ticolo 1 sorgono contestazioni, gli atti per scrittura privata
ivi previsti possono essere prodotti in giudizio, previa re-
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gistrazione. Tale registrazione ò effettuata col pagamento
della sola imposta fissa di registro, subordinatamente peral-
tro alla esibizione della domanda giudiziale di risoluzione
degli atti medesimi e salva l'applicazione delle altre impo-
ste proprie delle altre convenzioni di cui l'atto faccia con-

stare, e senza aggravio di sopratassa. Analogo trattamento
tributario compete alla risoluzione dei detti atti effettuati
per mezzo di sentenze. Ove il giudizio non sia definitivo e
la risoluzione non risulti da contratto a norma dell'ultimo
comma dell'articolo 1, è dovuta l'ord'inaria imposta di re-
gistro e quella di cui alla citata legge 21 ottobre 1910-XVIII,
n. 1511.

Art. 4.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli si applicano
anche agli atti per scrittura privata indicati all'articolo 1,
posti in essere anteriormente all'entrata in vigore della pre-
sente legge, quando tali atti non sono registrati entro sea-

santa giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.
Verificandosi la registrazione entro questo termine non

ha luogo l'applicazione della soprgtassa di tardiva registra-
E10BO.

Art. 5.

Sono abrogati il terzultimo comma ed il penultimo com-

ma dell'articolo 2 della legge citata 21 ottobre 1910-XVIII,
n. 1511.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legi-

slative per la sua conversione in legge, restando il Ministro
per le finanze autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

Mussouxx - DI REVEL - ÛR.BDI

Visto, il Guarda3fgillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 luglio 19'11-XIX
Atti del Governo, registro 435, foglio 61. - MANCINI

DECRETO MINISTERIALE 1• maggio 1941-XIX.
Revoca del decreto interministeriale 20 gennaio 1941-XIX, re-

lativo alla sottoposizione a sequestro della Società Studio Ita.
Ilano della Moda, con sede a 3Illano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
.

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 20 gennaio 1911-XIX, con
il quale la Società Studio Italiano della 3Ioda, con sede a
Milano, fu sottoposta a sequesto;
Vista la relazione del sequestratario;

Considerata l'opportunità di procedere alla revoca del prop
vedimento di sequestro;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 750 ¡
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

E' revocato il decreto interministeriale in data 20 gennaio
1941-XIX, con il quale la Societh Studio Italiano della Moda,
con sede a 3Iilano, fu sottoposta a sequestro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 1° maggio 1911-XIX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVIBL RICCI

(2835)

DECRETO MINISTERIAI.E 15 giugno lat1-XIX.
Espropriazione da parte ¢el (1979tngterato 4) 89194 444

palchi del teatro Argentina appartenenti a privati.

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Vista la legge 26 Inglio 193,XVII, n. 1330, che detta norme
sul condominio dei teatri e sui rapporti tra i proprietari del
teatri ed i titolari del diritto di palco;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2850, che regola Pespro•

priazione per causa di pubblica utilità;
Vista la lettera in data 10 agosto 1910-XVIII, n. 12831, con

la quale il Governatore di Roma ha chiesto l'autorizzazione
del Ministero per la cultura popolare ad espropriare per pub-
blica utilità tutti i palchi del teatro Argentina di Roma ap-
partenenti a privati;
Visto l'istrungnto ßQ ptgobre 1§09, rggito _Bgti gg°,

strato à Iloma Ì'11 novëmbre iŠIib, A. ÜÂ, gg. 0, iráseritto
all'Ufficio delle ipoteche il 28 gennaio 1870, Vol. 799, Jett. O,
cat. 19) dal quale risulta che il Governatorato di Roma à
proprietario di tuttp il teatro Argentina di Jtoma ad ecco.
zione di sei palchi che appartengono a privati;
Sentiti i proprietari dei palchi i quali nella quasi totalità

si sono dichiarati favorevoli al progettato esproprio;
Ritenuto che l'esproprio del quale si tratta è chiesto nel-

l'interesse di una più profiqua utilizzazione dell'immobile ed
è vantaggioso per lo svolgimento delPattività teatrale;.

Decreta :

E' autorizzata, per ragione di pubblica utilitA l'espropris-
zione da parte del Governatorato di Roma di tutti i palchi
del teatro Argentina di Roma appartenenti a privati.
L'espropriazione deve eseguirsi con l'osservanza delle nor-

me contenute nella legge 30 luglio 1939-XVII, n. 1336, ed, in
quanto applicabili, nella legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Il presente decreto che sarà comunicato al Prefetto ed al

Governatore di Roma sarà pubblicato nella Gazzetta Up.
ciale del Regno.

Roma, addl 15 giugno 1911-XIX

Il Ministro : PAVOLINI.

(2839)
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DECRETO MINISTEILIALE 16 giugno 1941-XIX. Tabella di variazioni allo stato di previsione delle enti le
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della spesa 'e 'difie ipese'della Cassa dàÏÌe âmeside èr'ÚëiercÍËo 194041

della Cãssa delle ainmende per l'esercizio finanziario 1940=41.
PARTE ta. - SPESA.

IL GUAliDASIGILLI -
Aumenti:

MINISTIlO PEli LA GRAZIA E GIUSTIZIA
CAgitólo 4. - Resutuzione di somme introitate

01 coscERTo coN
per venaita di corni di reato . . . . . . a . . . . L. 1.000

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconoscilita la necessità di apportare alcune variazioni Diminuzioni:

allo stato di previsione delle entrate e delle spese dèlla Cassa capitolo 7. - Spese straordinarie diverse . . . , L. 1.000
delle ammeride þër l'ësercidio finaliziario 1910 41, àþprovato
con decreto interniinisteriale 5 nÀsembie 1939-XVIII; Roma, andll8 giugno 1941XfX

Visto l'art. 4 della legge 9 maggio 1932-X, n. 547; 'It afinistropr le /Manze Italinistro per la'gráfia eß tzta

Decreta : ÖI REVEL ÛMNDI

E' approvata l'ännessa Stbella con la quale sono aþportate (2837)
' Hay,ióni alio stato di brevihione'tiell entfata e'dèllo spesa
dËÍa CásÑa deÈe ammende per l'esercizio finanziario 1510-41. y

Roma, ad'dríG gitiguo 1911-Xrx BISPOSEIGNIE COMUNICATI
p. Il Ministro pcr la grazia e giristizia

Porzoto MINISTERO
Il Ministro per le finanze

Ik REVEL .
DËLL'AGRICOI.TURA E DELLE FORESTE

Estromissione del Consorzio per la bonifica del Pantano di Sèssa
TäW Ifa diNärlazloni allo stato di pievisiotie delle ènti'dfe dal Ifaggrupp'abiènfoilei Folidorzi di Ñonifica dÀ1ia CaniŠaniae'dà°1fe s¡iese dèlfa*Casán dette ähimèñde'pér feieróizio 194041

con R. Ilecreto 22 maggio 1941, registrato alla Corte dei conti 11
I½aTE la. - ENTRATA. 23 giugtfo 1941, al registro 12, foglio 66, stafa disposta l'eátromis-

Auynenti: sione dël Condorzio per la honifica del Panfäho di Sessa dal Rag-
gruppamento dei con6orzi di bonifica della Campagnia.Capitolo 10. - somme provenienti da depósiti prov-

Ytaori (cauzioni'per libertà provvisotTá) . . . . . . L. 100.0 (2842)

, IMRTE 9. -- SPEBA.
Aumenti:

Cápildlb 9. - Restituziotie e incarietaniento di de- E

positi ... ..... .........,L. 100.000

Monia, addl 16 giugno 194121X

"ÌLMinistro-perie finanze - p. Il Minimo per'la:grazia e giustizia
IDI REVEL Putžof.il

(2836)

ßÈÖRTÚO 'AIÌNTSTEIllALE 28 giugno 1941-XIX.
Variazioni allo stato di grevisione dell'entrata e deþa speskdeÌIn 'Cassa delle attiniende per l'esercizio finanžiario 1940=41.

IL GUARDASIGILLI
MI'NISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Hiconosciuta la necessità di apportare alcune variazioni
Núlo stato di previsione delle entrate e delle épede della Cassa
Ridle ¾iidneirde per l'esercizio finanziario ift0-4't, apsprovato
don'decWto ititerininistefiale 5 novembí·e 1930-XVIII;
Ýiáto l'art. 4 dálla legge 9 maggio 1932-X, n. 547;

MINISTERO
DELL'EDtT0AZÌÒNE NAZÌONALE

Concorso per esami a 12 posti di vice segretario in prova (grup.
po A) nel ruolo del personale del Regi provveditorati dgli
studi.

IL MINISTRO PEll L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vedtito 11 R. decreto 11 novembre i923-II, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed iriterpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2900, e le successive
modtficazioni;

Veduto 11 regolamento per il pejsonale dell'Araministrazione cpn-
trale dall'educazione nazionale e gal Itegi provveditoráfi ägli studi,
appebväta cÔn R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. ,1821;

Veduto il R. decreto-le¡fg 17 govembre 1938-XVM, n. 1728:
Venuta la Ìegie 5 gennaio 1039-XVII, n. 77;
Veduta la legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 900;
Veäufa la lettera n. 1606-1176-2-É/1.3.1 in data 11 marzo 1941-XIX

della Pråsidetiza del Consiglio dei l\1iulstri;

'Decreta:

Decreta: Art. 1.

EI' nþ'IWóvata Pannessà tabella con la quale sono apportate E' indetto un concorso, per esgmi, a 12 posti di vice segretario
variazioni allo stato di þrefisione aell'entrata e deHa spesh in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (grup-
ëeÏla Únssa delle ammende per l'esereizio finanziario 194041. po A) dei Regi provveditorati agli studi.

Roma, addl 28 giugno 1911-XIk gyt. 2.

Il Ministro per la graría e ginätinia Al suddetto concorso possono prendere parte co10TO che siano
GRANDI muniti di diplema di laurea in giurisprudenza, o in lettere, o;in

i Ministro per le finanze osofla, o in scienze politiche, conseguito in una Università del
Regno oppure nel Reale istituto superiore di solenze sociali e poli-DI REVBL tiche « Cesare Alfleri » di Firenze.
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Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla razm
ebraica.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-

pluto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 35 per gli aspiranti

che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o
in qualità di legionari flumani o che siano stati imbarcati su navi
inercantill in sostituzione del servizio militare <turante la guerra
1914-18; oppure abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forge
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1986-X1V, oppure abbianp
partecipato, in servizio militare non isolato all'estero, a relative

operazioni militari.
Per gli invalidi di guerra o per la causa fascista o per fatti

d'arme avvenuti per 14 difesa delle Colonie dell'A. O. ovvero in di-
pendenza di operazioni militari svoltesi in servizio non isolato al-
l'estero, per i decorati al valor militare, per coloro che abbiano
conseguito promozioni per merito di guerra, nonchè per i soci di
diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, 11 limite mas-
simo di età è elevato ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al P N.F.,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti
per la causa fascista che risultino inscritti ininterrottamente al P. N. F.
daua data dell'evento che fu causa della ferita, anche se potteriore
alla )garcia su taa, i suddetti limiti massimi di età sono•aumen-
tatf di quattro anni.
Il limite massimo di età e elevato di due anni per coloro che,

alla data in cui scade 11 termine di•prèsentazione deng domand) g
partecipazione al concorso, risultino coningatii À elevato dÌui an p
per ogni figlio vivente ana data suddetta. A tali effetti la prole nG
turale, dal giorno del legale riconoscimento, à equiparata a quella
legittima. ,

Gli äumenti del limite massimo di età di cui al comma precedente
si cumulano ira di loro e con tutti gli altri previsti nel presente
articolo, purchð complessivamente non si superino i 45 anni.

- Possono partecipate al concorso senza limiti di età gli impiegati,
ed insegnanti, civili di ruolo delle Amministrazioni statall.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno per-
Venire direttamente al Ministero della educazione nazionale (Dire-
zione generale delle accademie, biblioteche e degli affari generali,
Divisione P) entro 11 termine di 90 giorni dalla data di pubb1lcazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Salvo 11 disposto del penultimo e dell'ultimo comma del presente
articolo, nessun documento dovrà essere trasmesso separatamente
dalla domanda di ammissione.

La domanda dovrà essere sottoscrifta dal concorrente con Pin-
dicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di na-
scita e del preciso recapito, e contenere l'elencazione dei singoli
documenti allegati, nonchè la dichiarazione che 11 concorrente stesso
è disposto a raggiungere, all'atto della eventuale nomina, qualsiasi
residenza.

Nella domanda 11 concorrente dovrà dichiarare se abbia preso
parte a precedenti concorsi per posti di vice segretario nel Regi
provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.
.

I concorrenti che risiedano nell'Africa italiana o nei Possed1
menti italiani o all'estero ovvero dimostrino di essere chiamati in
servizio militare avranno facoltà di presentare, nel termine suddetto,
la sola domanda, salvo a produrre i documenti richiesti almeno dieci
giorni prima dell'inizio delle prove di esame.

E' fatta salva ai concorrenti ammessi alla prova orale la facoltà
di produrre, prima di sostenere detta prova, tutti quei documenti che
attestino nel loro confronti 11 possesso di titoli preferenziali previsti
agli effetti della nomina dalle vigenti disposizioni di legge ed acqui-
siti rispettivamente dopo la scadenza dei termini di cui ai comma
primo e penultimo del presentearticolo.

Art. 4.

A corredo delle domande devono essere allegati i seguenti do-
cumenti:
e

a) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vistato dal
competente segretario o vice segretario federale comprovante l'a-
partenenza del concorrente al P. N. F. o alla G. I. L. o ai Gruppi
universitari fascisti.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e 11 giorno del-
l'iscrizione.
I concorrenti ex combattenti, non iscritti al P. N. F., possono

essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con gpo.

Bito certificato, di aver presentato domanda di iscrizione. al P. N. F.
Detti concorrenti potranno conseguire la eventuale nomlaa.sempre
quando dimostrino nel termine clie verrà assegnato dall'Amrninistra-
zione, di aver ottenuto l'iscrizione al Partito stesso. In caso con-

trario, s'intenderanno senz'altro decaduti dal.diritto di conseguire
la.nomina all'impiego.

Per gli italiani non regnicoli e per I cittadini italiani residenti
au'estero à richiesta l'iscrizione al Fasci all'esfero, che'dovrà essere

comprovata mediante certificato firmato personalmente dal segre-
tario del Fascio all'estero, in cui ð iscritto 11 concorrente, e vistato
dal Segretario o da.uno dei Vice segretari del P.N.F., ovvero dal
Segretãrio generale o da tuig degli Iepettdri centrali dëi Fasci degli
italiani an'estero, e vistato, þdr ratifica, dal Segretarlo o da uno dei
Vice segretari del P. N. F., solo nel gaso in cui si attesti l'appar-
tenenza al Partito in epoca anteriore al 28 'ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinësi residenti nel territorio deBa Repub-
blica 11 certificato dovik essere firmata dat Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regnð sarà firmato
dal segretario deBa Federazione cite li ha in forza

Qualora il concorrente appartenga af Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimostrazione, con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretarið federale. Detto
certificato dovrå contenere oltre all'indicazione dell'amio, del mese
e del giorno della effettiŸa iscrizione af Fasci di combattimento,
l'attestazione che l'iscrizione stessa non stata mai interrotta e che
tuttora perdura; 11 certificato dovrA incitre essere vistato dal Segre-
tar10 0 da uo 1101 ce segretari del. P. N, F.

b) estratto dell'a to di nascita, sti carla da bollo da L. 8, rila-
sclato in data posteriore al 10 marzo 1939:XVII:

c) diploma originale, o copia notarile autentica su carta da bollo
da L. 8, di uno del titoli di studio indicati nel precedente àrticolo 2;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
concorrente à cittadino'italiano e non è privo del godimento dei
diritti politici. Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani
non regnicoli e coloro per i quali tale equaparazione sia stata rico-
nosciuta in virtà di decreto Reale;

e) certificato, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi da un
medico provinciale o militare, od anche dall'ufficiale sanitario o da
un merico condotto del Comune di residenza, dal quale risulti che 11
concorrente à di costituzione sana e robusta e comunque immune da
difetti, imperfezioni o malattie che possano meliomarne l'idoneita al
servizio.
I concorrenti invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per operazion) militari
in servizio non isolato all'estero prðdurranno il certificato, da rila-
sciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 8. del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 22, nella forma prescritta dall'ag. 15 del Regio de-
creto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventtialmente 1 candidati
alla visita di un sanitario.di ena fiducia;

f) certificato generale, su carta da bollo da L. 12, rilasciato dal
competente ufficio del casellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta niorale civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podesta del Comune ove 11
concorrente risiede almeno da un anno e,.in caso di residenza per
un tempo minore, altro certificato del podesta della precedente re-
sidenza entro l'anno:

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso negativo,
certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che ebbiano prestatý servizio militare nei reparti mobi-
litati durante la guerra 1915-1918 o cðmeilegionari fiumani e coloro
che abbiano partecipato, nel reparti mobilitnil delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e doloro che in servizio
militare non isolato allestero abblano partecipato a.relat1vëopera.
zioni militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato di ser.
vizio o del foglio matricolare militare la prescritta dichiarazione in-
tegrativa attestante la durata del servizio prestato th repartt com.
battenti e le eventuali benemeretize di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da
rilasciarsi dall'autorità marittinia competente;

f) fotografia recente del concorrente, apposta su carta da hoDo
da L. 4, con la firma autenticata dal podestå o da un notaio, a meno
che 11 concorrente sia provvisto di IIbretto ferroviario pemonale o
di altro documento di identità con fotografia e firma autentica rila-
sciato da un'Amministrazione statale, nel qual caso dovrà farsene
dichiarazione nella domanda;
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8) stato di famiglia, su carta da bello da L.. 4, da presentarsi
soltanto da coloro che si trovino nelle condizioni di cui al comma 7•
del precedente art. 2;

) certificato, su carta da bolle da L. 4, rilasciato dall'ufficiale
dello stato civile, da presentarsi soltanto dal concorrenti coniugati,
dal quale risulti se essi abbiano, oppure no, contratto matrimonio
con.persona straniera, e, nell'affermativa, se abbiano ottenuto l'auto-
rizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se il matrimonio sia stato cele-
brato in difformità degli articoli 2 e 3 del Regio decreto ste6so;

personale dell'Amministrazione centrale o dei Regi provveditorati
agli studi.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto M1-
nisteriale, non motivato e insindacibile, ai sensi dell'art. 1, coinma
ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non

abbiano conseguito l'idoneità Tiell'esame di concorso a posti di vice
segretario nel Regi provveditorati,agli studi.

Art. 7.

n) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le fan11glie
numerose, da presentarsi, in aggiunta al documento di cui alla let-
tera I), dai. concorrenti che siano soci di diritto dell'Unione stessa,
per comprovare tale qualità;

0) brevetto di ferito per la causa fascista o brevetto della Marcia
su Roma, da, presentarsi dai concorrenti feriti per la cáuea fascista
e da quelli che parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti
senza interruzione ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore al
28 ottobre 1922.

Gli invalidi di guerra o per là causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militari in servizio
non isolato all'estero, gli orfani e congilinti di caduti in guerra o

per la causa fascista o per la difesa delle Çolonie dell'Africa Orien-
tale o in dipendenza di operazioni militarf in servizio non isolato
all'estero dovranno comprovare la Jorg qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti;

p) .dichiarazÎõn nel (IüÉe 11 $ðncOrenfe, sotto la sua pei
sonale responsabilità, affermi di non appartenere alla razza ebraica.

L'esame di concorso consterà di tre þrove scritte e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni e nel locali che Ver-

ranno indicati con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale (Parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale e nell'albo del Ministero stesso.

Le tre prove scritte verteranno:

a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e di diritto costitu-

zionale;
c) su uti tema di cultura storica e letteraria.

Al concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuñá prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) dirit,to civile, diritto amministrativo, diritto costituzionale e

nozioni di diritto sindacaIe e corporativo;
3 * DTecðuomia politica, scienza delle finanze e nozioni di stat1·
sticar

c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla con-

tabilità generale dello Stato;
Art. 5. d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di

competenza dell'Amministrazione deH'educazione nazionale, nonchè
I documenti che corredano la domanda dovranno essere muniti l'ordinamento dei vari servizi den'Amministrazione stessa.

delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'osservanza delle La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con.
morme sul bono correnti sugli argomenti da essi trattatt nelle prove Scritte.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del podesta dal
prefetto; quella del segretario della Regia procura dal procuratore
del Re Imperatore; quella del medico provinciale dal prefetto; quella
del medico militare dalla superiore autorità militare; quella degli
altri sanatari dal podestà, la cui firma geve essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto; quella del notato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i documenti rilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in Roma.

Potranno essere presentati in carta semplice i documenti di cui
alle lettere b), d), e), f), g), l), e m), nel contesto dei quali sia
fatta risultare la povertà del concorrente, mediante citazione del
felativo attestato dell'autorità di pubblica sicurezza.
A documenti di cui alle lettere a), d), e), f), g), e h) non saranno

accettati ee risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) gli invalidi di guerra o per la causa fascista nonche gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipen-
denza di operazioni militari in servizio non isolato all'estero; dalla
presentazione del documento indicato alla lettera d) gli italiani non
regnicoli; dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere b), d),
e), f), g), m} e p). coloro che dichiarino espressamente nella do-
manda di appartenere al ruoli del personale del Regi provveditorati
agli studi, nonchè coloro che appartengano ad altri ruoli statali
come impiegati, od insegnanti, civili di ruolo e producano copia dello
stato di servizio civile rilasciata, su•carta da bollo da L. 8, in dáta
non anteriore a quella del presente decreto, dall'Amministrazione
dalla quale dipendono, con l'attestazione che sono in attività ser-

vizio; dalla. presentazione dei documenti di cui alle lettere d), e), f)
e g) i concorrenti che siano ufficiali o sottufficiali delle Forze armate
e che comprovino di essere in attività di servizio mediante attesta.
zione dell'autorità militare da cui dipendono, da presentarsi in ag-
giunta al documento di cui alla lettera A).

Art. 6.

Le ,domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel prece-
dente,articolo 3 o che risultino insufficientemente documentate non
saranno prese in considerazione.

Non sono.ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri con.
coral, Anche se banditi dal Ministero dell'educaziðne nazionale, salvo
che si tratti di concorsi per 11 conferimento di posti nei ruoli del

Art. R.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni

dell'articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e suc-

cessive integrazioni.
Per l'assegnazione dei þosti agli idonei che risultino invalidi di

guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
flumani, agli inscritti al P. N. F. da data anteriore al 28 ottobre 1922,
ai feriti per la causa fascista, agli orfani di guerra o del caduti per
la causa fascista, agli invalidi ed agli orfani dei caduti per la
difesa delle Colonië dell'Africa Orientale, a coloro che abbiano par-
ledipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, aue
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, a coloro che in servizio militare non
isolato all'estero abbiano preso parte a relative operazioni militari,
agli invalidi ed agli orfani dei caduti in dipendenza di operazioni
militari in servizio non isolato all'estero, al soci di diritto dell'Unione
fascista fra le famiglie numerose, si osserveranno le disposizioni
contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842,
negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706,
nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397 e 12 giugno 1931-fX, n. 777, nel
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nel R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2119, nella legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e nella legge
20 marzo 1940-XVIII, n. 233. 4

Art. 9.

A favore dei richiamati alle armi si riservano 13 posli, parl alla
metà di quelli attualmente disponibili, della stessa qualifica, ruolo e

gruppo, da conferire con le modalità che saranno a suo .tempo
stabilite.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Roma, addl 28 maggio 1911-XIX -

Il Ministro: BonAI

11828)
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MINISTERO
'UEIIIZEDUCAZIdNW3£21ð1TAI.E

Concorso per esami a 18-posti-di vice ragioniereinsprova (grup-
po.B) nel.ruolo-del:personale:del Regi:provveditorati agli
studi.

IL MINISTRO PER UEDUCAZIONE NAZIONALE

IVeduto il:R. decreto'11 novembre 192311I, n. 2395, e le successive
tiorme integrative, esecutive ed interpretative;

-Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2900, e le successive
modificazioni;

Veduto 11erogalamento per 11 personale dell'Ainministrazione cen-
trale :dellieducazione :nazionale e -dei Regi Iirovveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dieerribre 19322XI, th. 1821;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-KVII, n. 1728;
. Veduta la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 77;
Voduta la legge 8 luglio 1940-XVIII, n. 900;
Veduta la lettera n. 1506-1125-2-9/1.3.1. In data 14 marzo 1911-XIX

della Presidenza del Caosiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a 18 posti di vice ragioniere
in prova nel ruolo del pemonale di carriera di ragioneria (gruppo D)
del Regi provveditorati agli studi.

Art. 8.

Al suddetto concorso possono prend¢re parte goloro che siano

muniti del <liploma di ragioniere i iperito dommerciale oppure di

titolo di stydio corrispondente ai termini dei precedenti ordinamenti
scolastici, conseguito in un istituto Regio o pareggiato.

Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla razža
ebraica.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver cpm-

pluto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.

Il límite massimo di età è elevato ad anni 35 per gli aspiranti
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o

in qualità di legionari flumani o che siano stati imbarcatt su navi

mercantili in sostituzione del servizio militare durante la guerta
1915-18; oppure abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forte
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del.
l'A. O dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193ß-XIV, oppure abbiano

partecipato, in servizio militare non isolato all'estero, a relative ope-

razioni militari.
Per gli invalidi di guerra o per la causa fascista o per fatti

d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie dell'A. O. ovvero in di-

pendenza di operazioni militari svoltesi in servizio non isolato al-

l'estero, per i decorati al valor militare, per coloro che abbiano

conseguito promozioni per merito di guerra, nonchè per i soci di

diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, il limite

massimo di eth è elevato ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino tegolarmente inscritti al P. N. F.,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti

per la causa fascista che risultino inscritti ininterrottamente al

P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Alarcia su floma, i suddetti limiti inassimi di età sono
aumentati di quattro anni.
Il limite massimo di etA è elevato di due anni per coloro che, alla

data in cui scade il termine di presentazione delle domande di par-

tecipazione al concorso, risultino coniugati; è elevato di un anno

per ogni flglio vivente alla data suddetta. A tali effetti la prole na.

turale, dal giorno del legale riconoscimento, é equiparata a quella
legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di eut al comma prece-

dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri prevlsti nel presente
articolo, purchè complessivamente non si superino i 45 annL

Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impiegati,
od insegnanti, civili di ruolo delle Amministrazioni statali.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo

da L. 6, e côrredate di tu:ti i documenti prescritti, dovranno perve-

nice direttamente al Alinistero dell'educazione nazionale (Direzione

generale delle aedademie, biblioteche ,e .deg i a1Tari ,gênerali,, Divt-
sione 2a) entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Salvo il disposto del penultinio e' dell'ultimo comnia.del presente
articolo, nessun documento dovrà essere t9asmesso separatamente
dalla domanda di ammissione.

La doinanda dova èssere sottoscritia dal concorrente con l'in-

dicazione del bognoine del nome, della paternità, del luogo di na-
seita e del preciso recapito, e conténere l'étencazione ,del, singoli
documenti allegati, nonchè la dichiara2ione che il concorrente stesso

è disposto a raggiungere, all'atto della eventuale noniina, qualsiasi
residenza.

Nella'donianda il concorrente dovrà dichiarare se alibia preso
parte a precedenti concorsi per posti di vice ragioliiere nel Regi
provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.
I concorrenti che, rieiedano nelyAfrica italiana..o nei Possedi-

menti italiani o all'estero ovvero dimostri.ito di essere chiamati in
servizio militare µvranno facoltà di preseiltare,.nel.termine suddetto,
la sola domagda, salvo 4 produrre i.dqçuglenti richiesti almeno dieci
giúrni prima dell'inizio delle prove di esame.

E' fatta salva ai concorrenti amrpessi.alla prova orale,la facoltà
di prodtirre, prima di spstenere detta. prova,.,tatti glei .documenti
che attestino nei ,loro confronti il possessp di titoli:preferenziali pre-
visti agli effetti della nomina dalle vigenti disposizioni.dL Iegge ed

acqiiisitt rispeftivamente
,
dopo la scgdepza dei termini di eut al

Comma primo e penultimo del presente articolo.

Art. 4.

A corredo delle domande devono essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vistato dal

competente segretgrio o vice segretario federale comprovante l'ap-
partenenza del concorrente al P. N. F. o alla G. I. L. 6 ki Gruppi
universitari fascisti.

Da tale certifkato deve risultare l'anno, 11 mese e il giorno del-

I'iscrizione.
I concorrenti ex combattenti, non iscritti' al P: N. F., póssono

essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con àþpo-
sito certificato, di aver presentato domanda di iscrizione al P. N. F.
Ðetti concorrenti potranno conseguire la eventuale nomina sempre
quando dimostrino, ne,l termine che verra assegnato dall'Amnrinistra-
zione, di aver ettenuto l'iscritione al Partito stesso. In óaso con-

trario, s'intenderanno senz'altro decaduti dal diritto ai conseguire
a nomina AR'impiegn.

Per gli italiani non regnicoli e per 1 cittadini Italiani residenti

all'estero é richiesta l'iscrizione a Fasci all'estero, che dovrà essere
comprovata mediante certificato firmato pärsonalmente dal segre-

tario del Fascie all'estero in cui è iscritto 11 concorrente e vìatato

dal Segœtario o da uno del Vice segretari del P.N.F., OVveio dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali det Fasci degli
Italiani all'estero, e vistato, per ratifica, dal Segtetario o da uno

dei Vice segretari del P.N.F., solo fiel caso in cui si attesti l'appar-
tenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certificato dovrà essele ihmato dal Segretário del Partito

Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretaflo di Stato per
gli affari esteri; mentre pet· quelli residenti nel Regno sarà firmato
dal segretario della Federazione che 11 ha in forta.

Qualora 11 concorrente appartenga a) Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimostrazione con cer.

tificato da rilaselarsi personalmente dal segretario federale. Detto

certificato dovrà contenere, oltre all'indicazione dell'anno, del mese
e del' giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento,

l'attestazione che l'iscrizione.stessa non è stata mai interrðtta e che

tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vietato dal Segre-
tario o da uno dei Vice segretari del P. N. F.;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

c) diploma originale, o copia notarile autentíca su carta da

bollo da L. 8, di uno del titoli di studio indicati nel precedente
articolo 2;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11

concorrente è cittadlno italiano e non è privo del godimento dei di-
ritti politici. Sonð equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli e coloro per i quall tale equiparazione sia stata ticono-

setuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato, su carta da bollo da L. 4, dit rilasciarsi da un

medico provinciale o militate od anche dall'ufficiale sanitario o da

un medico condotto dei Comune di residenza, dal quale risulti che

il concorrente è di costituzione sana e robusta e comunque im¤3tne
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da difetti, imperfezioni o malattie che possano menomarne l'idoneità
al servizio.
I concorrenti invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militari
in servizio non isolato all'estero produrranno il certificato, da rila-
sclarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto,
20 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15 del it. de
creto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale, su carta da bollo da L. 12, rilasciato
dal competente ufficio del casellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e polItica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L, 4, dal podestA del Comune oye il

concorrente risiede almeno da un anno e, in caso, 41 residega per
un tempo minore, altro certificato del podestá della precedente Tes!-
denza entr0 l'anno;

. h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

lare, se 11 conçorrente abbia prestato servizio militare, o, ip caso

negativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste gi leva.
Çoloro che abblano prestato servizio militare nel reparti mobi-

litati durante la guerra 1915-1918 o come legionari fiumani e coloro
che. abbiano partecip4to, nel reparti mobilitati delle Forzp grmate
dellp StatQ, alle operazioni militarl svpltesi nellp Colon10 gell'A. O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e colord che in servizio
militare non isolato all'estero abbiano partecinato a relative opera-
zioni militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato di Aervizio
o del foglig matr)cola.re militare la prescpitta gicjliggziopp iptegra-
tive attestgnte la durata del pervizio presþto in reparti combattenti
p Je eventuali benemerenze di guerra. ,

Coloro che furono imbarcati su navi mercantill duran,ts la guerra
1915-1918 proverango tale circostanza mediante gpposito certillçgte 44
y))gseiarsi dall'auto.rità marittima competente;

t) fot.ografia recente ðel concorrente, appobla su carta da bollo
da L. 4, con la firma autenticata da1 i>o'desti à da un notaio, a meno
che.il concorrente ela provvisto di librettp ferroviario personale o
gli .altro documento di idealità con fotografla p firma autenticg rila-
pelato da µn'Amministrazion,e statale, pe) qual .cyp dovrà farsene
þichiarazione nella gom.anda;

l) staÎ0 ÊÎ imigËa, su carta da bollo da L. 4, da presentarsi
soltanto da coloro cþe pi troving nelle condizioni di cui al comma 7
Ilel precedente ¶$.1;

n) cprtificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dall'ufficiale
Alellp stato civile, da presentarsi soltanto dal concorrenti coniugati,
dal quale risulti se ess1 abbiano, oppur no, contratto matrimonio con
persgua s(Tayl9tg, e, cell'gitergat‡vg gg abhj_ano ptteputo l'autoriz-7.aËone ministeriale dÎ Zul agli articoll Ë e 18 deÎ Îl.ir egge17 110Vembre 1ÿÿ¾VII, n, 198 ovvero se 11 matrimonio sia stato
celebrato in difformità Aegli à? CoÏf li e i ael flegio <iecreio stesso;

. p) dichiarazione rilaseiata dall'Unione fascista fra le famiglienumetôëe, da presentarsi, in aggiunta al documento di cui alla let-
tera I), dai concorrenti che siano soci di diritto della Unione stessa,
per comprovare tale qualità;

o) brevetto di ferito per la causa fascista, o brevetto della
Alarcia su Roma, da presentarsi dai concorrenti feriti per la causa
fascista e da quelli che parteciparono alla Marcia su Roma, purché
iscritti senza interruzione al Fasci di combattimento rispettivamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922.

Gil invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militari in servizio
non isolato all'estero, gli orfani e congiunti di caduti in guerra o
per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato
alPestero dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti;

7>) dichiara2iolle nella quale il concorrente, sotto la sua per-
Sonale responsabilità, affermi di non appartenere alla razza ebraica.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere muniti -

delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'osservanza delle
norme sul bollo.

La 11rma dell'ufficiale dello stato civile deve essere autenticata
dal prestdente del Tribunale o dal pretore; quella del podestá dal
prefetto; quella del segretarlo della Regia procura dal procuratore
del Ile Imperatore; quella del medico provinciale dal prefetto: quella
del rpedico militare dalla superiore autorità militare; quella degli
altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto; quella del notaio dal presidente del Tribu-
nale -o dál pretore.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu.
nale o del prefetto non occorre per i documenti rilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in iloma,

Potranno essere presentati in earta semplice i documenti di cui
alle lettere b), d), e), f), g), i) c m), nel contesto del quali sia fatta
risultare la povertà del concorrente, mediante citazione del relativo
attestato dell'autorità di pubblica sicurezza.

I doóumenti di cui alle lettere a), d), e), f), g) e h) non saranno
accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della dat4 del
presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera g), gli invalidi di guerra p per la pgµsq f4sciéta ponclië gll
invalidi per la difes4 delle Colonie dell'Africa Qrientgle o in gipen-
denza di operggioni miliggri in servizio non isgiggg all'estero; dalla
presentazione dpl documento indicpto alla lettpra g) gli italian(
non regnicoli¡ dalla presentazione dei docugiepti di cui 411e letterg
0), 4), e), I), g), m) e p) coloro che 41el11aripo ppigssamegte polla
domanda di appgrtenere al .rygli del personale dpi ged provyggi-
torgti pgIl 6tudi, pppchè colorp che appgytengepo ad altri yngli
statali comer impiegati, od insegnanti, c(vig gi 74010 e prq400N14
copia dello stato di servizio civile rilasciata, su carta da fiollo
da L. 8, in data non anteriore a quella del presente decreto, gal-
l'Amministrazione dalla quale dipèndono, con l'attestazione che
go o in att}vità di servizio; dalla presentazione del documenti di gul
4 leiterà d)l b), ge g) ) doricofrèn cli "Kiß 0 tifficiali o sbitu.
11 11 Àèlie Torze armate é cli¥L'biriþrovig til"essdre iti attiviti"d(
dedizid"ißedightä attestdziorië"déTPadforité inilitaWdd out,g.
dono, da presentar in ggunta al ggcum@BIO gi gulAllt itèr hg

Art. 6.

Le demande che perverranno dopo il termine flseato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insufficientemente documentate non sa.
ranno prese in considerazione.
Noli sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorpi per 11 conferimentp di posti nel ruoli '

del personale dell'Amministrazione centrale o del Ilegl provvedi-
forati agli studi.

rossione .aÎ töncorso potrà essere negata pon decreto itini.
Sterla e, non motivato e insindacabile, ai sensi dell'art. 1, comma ul-
tímo, del R. decreto 30 ¢Iicembre 1923-11, n. 2969.

Non sono ammessi al coupoiso colprp che per due volte non ah-
bf ano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso a posti di vice
ragioniere ag! Ilegi pt0FVeditorati agli studi.

Art. 1,

L'esame di condorso constera di tre prove scritte e di una prova
orale le quali avranno luogo in Iloma.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni e nel locali che Ver.
ranno indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale (Parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale e nell'albo del Ministero stesso.

Saranno materie delle tre prove scritto:
a) element1 di diritto civile, amministrativo, costituzionale e

commerciale;
b) elementi di scienza delle finanze e di economia politica:
c) ragioneria e contabilità di Stato.

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto:
a) materie delle prove scritte;
b) diritto sindacale e corporativo;
c) nozioni di statistica;
d) nozioni sui varl servizi di competenza dell'amministrazione

dell'educazione nazionale con particolare riguardo a quelli del Regi
provveditorati agli studi.

La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con,
correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine det
punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del.
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 10M-XII, n. 1176, e sticcessive
integrazioni.

Per l'assegnazione del posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed al legionari
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- flumani, agli iscritti al P. N. F. da data anteriore al 28 ottobre 1922,
ai feriti per la causa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti per
la causa fascista, agli invalidi ed agli orfani dei caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, a coloro che abbiano partecipato,
pei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al

5 maggio 1936-XIV, a coloro che in servizio militare non isolato al-

)'estero abbiano preso parte a relative operazioni militari, agli in-
validi ed agli orfani dei caduti in dipendenza di operazioni militari
in servizio non isolato all'estero, al soc1 di diritto dell'Unione fa-

seista fra le famiglie numeiosé, s'i osserveranño Íggis ojizioni gon-
tenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto n. ÌŠlfè
successive estensioni, nell'art. 13 del II. decreto-legge gennaio
1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III,
n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
D. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1897 e 12 giugno 1931-1X,
B. 177, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nel•R. decreto-
legge 2 giugno 193&XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, nella legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e nella

Jeggg 29 nim·zo 1940-XVIII, n. 233,

Art. 9.

A favore del richiamati alle armi si riservano 18 posti, pari all$
pietà di quelli attualmente disponibili, della stessa qualifica, ruolo
a gruppo, da conferire con le modalità che saranno a suo tempo
stabilite,

11 pfesente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 28 maggio 1941-XIX
H Ministro: BorrA1

(2829)

MINISTERO DELLA GUERRA

Graduatoria del concorso a 35 posti di sottuiisciiii d** AciLio

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499, cQug9rnegte
il reclutamento straordinario di n. 104 sottufficiali del geniog

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2195, cR apporta
modifiche all'art. 1 del R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499,
sul reclutamento straordinario di n. 104 sottufficiali del genio;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 13 ottobre 1939-XVll registra-
to alla Corte dei conti addi 11 gennaio 1940-XVIII, registro n. 2, fo-

glio n. 11, che bandisce il concorso per il reclutanwnlo straordinario
di 35 sottufficiali del genio;

Visto che non è stato, possibile per eventi di guerra procedere
all'esame dei risultati degli esami del candidati residenti in A. S.
6 A. O. I.;

Considerato che la loro ammissione, in caso di riconosciuta

idoneità rimane garentita in quanto 11 numero complessivo dei con-
correnti è inferiore al numero dei posti messi a concorso;

Riconosciuta la regolarità degli esami e visto 11 risultato degli
esami stessi del candidati residenti in Patria;

Decreta:

Articolo unico.

E' approvata la seguente graduatoria con riserva dei candidati

residenti in patria risultati vincitori del concorso per titoli e per
esami per 11 reclutamento straordinario di n. 35 sottufficiali del
genio indetto con decreto Ministeriale 13 ottobre 1939-XVII:

1. Cap. magg. Nobili Domenico . . . . . . con punti 26.63

2. Sergente Bergamini Pietro . . . . . , s 25,52

3. Cap. magg. Montefusco Salvatore . . , , a 24,90
4. Sergente Culotta Giuseppe . . . . . , , a 24,81

6. Ëëiàënie YaSËeri aÑe
. . • « . . .

$ 24,80

6. Cap. magg. Seghi Giuseppe . . . . . , a 24,46

7. Sergente Androni Romualdo . . , , , , a 24,43

8. Sergente Vannucci Torello . . . , , , , a 23,84

9. Cap. magg. Di Napoli Antonio . . . . , a 23,46

10. Cap magg. Tieri Carlo .
. . . . . . a a 23,15

11. Sergente Barsotti Piero . . . . , , , , m 22,85

12. Sergente D'Aurizio Vittorio . . . a a , a 22.73

13. Cap magg. Zanchi Alberto . . . . . , , a 22,67

14. Sergente Callegari Piero . . . . . a . 4
a 22.50

15. Cap. magg. Guerrini Fulvio . , , , 4
a 22,40

16. Cap. magg. Sibilano Riccardo . , , , 4
a 22.31

17. Cap. magg. Inglese G. Battista . . . , a 21,99

18. Caporale Orecchioni Pasquale . . . , , , a 21,85

19. Sergente Scevoll Vincenzo . . , , ,' i ' s 21,74

20. Caporale Vantaggiato Antonio . . , , , a 21,55

21. Sergente Vinci Corrado
.

. . , , , , , a 21,13

22. Geniere Conversang Altgrto , , , , , ,
a 20,99

23. Cap. magg. Di Grazia ArtuTO . i , . . . a 20,70

Roma, addl 1© maggio 1941-XIX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

' (2771) Guzzom

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. Sum RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


